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REGOLAMENTO DEL CONGRESSO NAZIONALE 

 
Art.1 

(Convocazione) 
 

1. Il Congresso nazionale è convocato dal Segretario Generale uscente ed è costituito dagli 
iscritti. 

 
 

Art.2 
(Organi del Congresso nazionale e loro funzioni) 

 
1. Prima di procedere all’inizio dei lavori congressuali, gli iscritti presenti eleggono il 

Presidente, il Segretario e la Commissione per la verifica dei poteri e approvano il 
Regolamento dei lavori. 

2. Il Presidente dirige i lavori verificandone la regolarità e garantendo l’osservanza di quanto 
prescrive lo Statuto e il presente Regolamento. 

3. Il Segretario verbalizza le operazioni congressuali. 
4. La Commissione per la verifica dei poteri determina il numero dei voti spettanti ad ogni 

iscritto presente. 
 

 
Art.3 

(Lavori congressuali) 
 

1. Dopo che è stata data comunicazione dell’ordine del giorno da parte del Presidente, l’inizio 
dei lavori avviene con la relazione presentata dal Segretario Generale uscente. 

2. Il Presidente ammette poi ad intervenire coloro che si sono prenotati presso il Segretario in 
ordine cronologico all’avvenuta prenotazione. 

3. Il tempo concesso per gli interventi è stabilito in relazione al numero delle prenotazioni 
avvenute. Il Presidente avverte in prossimità dello scadere del tempo concesso chi sta 
parlando. Qualora l’intervento si protragga oltre il tempo concesso, il Presidente procede a 
togliere la parola. Analogamente, il Presidente interviene a togliere la parola a chi assume 
atteggiamenti intemperanti o che violano i dettati statutari o del presente Regolamento. 



4. Il Presidente, inoltre, durante l’intera durata dei lavori dà anche notizia delle comunicazioni 
che gli pervengono. 

 
 

Art. 4 
(Commissioni) 

 
1. L’assemblea congressuale può nominare una o più commissioni per particolari tematiche e/o 

per la stesura della relazione finale dei lavori congressuali. 
 
 

Art. 5 
(Votazioni) 

 
1. Le votazioni avvengono  a scrutinio palese e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei 

voti espressi, a meno che lo Statuto prescriva altre maggioranze. 
2. Le astensioni non sono computate per la determinazione delle maggioranze. 
3. Ogni iscritto presente ha diritto oltre al proprio voto anche a non più di tre voti per delega 

conferitagli dagli iscritti non presenti 
 
 

Art. 6 
(Elezioni organi statutari) 

 
1. Per l’elezione a membro degli organi statutari, nel termine stabilito dall’assemblea 

congressuale, sono presentate e depositate le liste dei candidati. Della presentazione delle 
stesse è data comunicazione da parte del Presidente  

2. Le liste devono essere sottoscritte per accettazione dai candidati e presentate da almeno due 
congressisti presenti. 

3. La votazione avviene a scrutinio segreto. 
4. Nelle liste è riportato un numero di candidati, in caso di presentazione di due o più liste, 

non superiore a due terzi degli eligendi. 
5. Sono eletti coloro che hanno riportato il maggior numero di voti di preferenza o, in 

mancanza, secondo l’ordine di iscrizione nelle liste. 
6. Se sono presentate più liste, a quelle di minoranza saranno assegnati tanti posti in 

proporzione alla percentuale di voti ottenuti ma non superiori ad un terzo in totale. 
 
 

Art. 7 
(Commissione elettorale) 

 
1. La Commissione elettorale viene eletta dall’assemblea dopo la presentazione delle liste e 

prima della votazione ed è costituita da un Presidente e due scrutatori. 
2. Per tutte le operazioni elettorali viene redatto un processo verbale ed i risultati dello 

scrutinio vengono dichiarati dal Presidente della stessa Commissione. 
 
 

Art. 8 
(Reclami e verbalizzazioni) 

 



1. In presenza di reclami che devono essere presentati per iscritto al Presidente, su fatti o 
procedure congressuali, decide immediatamente l’assemblea dopo che il Presidente ne ha 
data comunicazione. 

2. Il Presidente assicura la verbalizzazione di  ogni richiesta di “nota a verbale” esplicitata. 
 


